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SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA 
E' INSOSTITUIBILE = 
 
ADN1726 7 CRO 0 ADN CRO NAZ SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% 
DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA E' INSOSTITUIBILE = Roma, 13 ott. (Adnkronos) - 
Per il 76,6% degli insegnanti la Didattica in presenza è insostituibile e può essere solo una 
soluzione temporanea. E' quanto emerso dall'inchiesta sulla Didattica a distanza promossa 
e condotta dalla Flc-Cgil in collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di Vittorio, 
l'Università di Roma Sapienza e l'Università di Teramo su una rilevazione effettuata tra il 3 
aprile e il 7 maggio 2020 tramite questionario online, che ha raccolto su tutto il territorio 
nazionale 1451 questionari, di cui validi 1197. Tra le principali criticità emerse, per gli 
insegnanti la gestione degli spazi e le attrezzature a disposizione; aumento del carico di 
lavoro per i docenti; e la difficoltà a raggiungere tutti gli studenti della classe, traguardo 
raggiunto da meno di un terzo degli insegnanti intervistati. Intervistate una media donne di 
età media di 50,7 anni. Più di 3/5 degli intervistati risiedono nelle regioni settentrionali e tra 
questi quelli che risiedono nelle regioni nord-orientali sono una quota leggermente 
maggiore. Relativamente al tipo di contratto con il quale lavorano attualmente, ben più di 
4/5 lavora con un contratto a tempo indeterminato. L'età media degli intervistati che lavorano 
con un contratto a tempo indeterminato è significativamente più alta di quella di quanti 
lavorano a tempo determinato e tra questi l'età media di quanti lavorano annualmente è più 
bassa di quanti hanno un lavoro di durata non annuale. (segue) (Rol/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 13-OTT-20 17:45 NNNN 
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Scuola:Flc-Cgil,per 2 prof su 3 didattica distanza negativa 
 
ZCZC2858/SXB XCI20287001206_SXB_QBXB R CRO S0B QBXB Scuola:Flc-Cgil,per 2 
prof su 3 didattica distanza negativa Studio, aumentato carico di lavoro, soprattutto per 
donne (ANSA) - ROMA, 13 OTT - La didattica a distanza ha avuto in impatto negativo sulle 
condizioni di lavoro per la maggior parte dei professori: per circa due docenti su tre (64,7%) 
il carico di lavoro e' aumentato in modo rilevante; dato negativo anche per i prof donne, 
ambito in cui si e' registrato un aumento degli impegni maggiore rispetto alla platea maschile 
(definito rilevante per il 67% delle docenti contro il 57% dei maschi). Questi alcuni dei dati 
emersi dallo studio 'La Scuola 'restata a casa'. Organizzazione, didattica e lavoro durante il 
lockdown per la pandemia di COVID-19', promosso e condotto dalla Flc-Cgil in 
collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di Vittorio, l'Universita' di Roma Sapienza e 
l'Universita' di Teramo. Nel 62,5% dei casi - informa ancora lo studio, realizzato con una 
rilevazione effettuata tra il 3 aprile e il 7 maggio con questionario online che ha raccolto su 
tutto il territorio nazionale 1451 questionari, di cui validi 1197 - sono state attivate delle 
iniziative di formazione per sostenere i docenti nell'acquisizione delle competenze 
necessarie per la didattica a distanza, con carenze maggiori emerse tra i docenti della 
Scuola primaria (il 44,5% non ha ricevuto una formazione specifica). (ANSA). TEO 13-OTT-
20 15:06 NNNN 
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Scuola:Cgil,per prof didattica in presenza e' insostituibile 
 
ZCZC2880/SXB XCI20287001214_SXB_QBXB R CRO S0B QBXB Scuola:Cgil,per prof 
didattica in presenza e' insostituibile Nel 30% casi impossibile raggiungere studenti, 
problemi con pc (ANSA) - ROMA, 13 OTT - La stragrande maggioranza degli insegnanti 
(76,6%) non ha dubbi sulla insostituibilita' della didattica in presenza e sul fatto che la 
didattica a distanza sia una soluzione necessariamente temporanea, una modalita' per far 
fronte all'emergenza, alla sospensione delle lezioni in aula: lo evidenzia lo studio della Flc-
Cgil 'La Scuola 'restata a casa'. Organizzazione, didattica e lavoro durante il lockdown per 
la pandemia di COVID-19', promosso e condotto dalla Flc-Cgil in collaborazione con la 
Fondazione Giuseppe Di Vittorio, l'Universita' di Roma Sapienza e l'Universita' di Teramo. 
A confermare il giudizio sulla insostituibilita' della didattica in presenza c'e' una quota 
importante di insegnanti (30,4%) che afferma che con la didattica a distanza non riesce a 
raggiungere tutti gli studenti della sua classe. In negativo anche il Mezzogiorno, dove la 
percentuale di insegnanti che dichiara di riuscire a raggiungere tutti gli studenti della propria 
classe tocca il 24,2%, con un 23,7% nelle Isole. Le maggiori difficolta', a detta dei professori, 
sono state riscontrate nelle scuole dell'infanzia, ma situazioni fortemente critiche sono state 
rilevate anche dai docenti delle scuole secondarie di primo grado e degli istituti tecnici e 
professionali Secondo il rapporto Flc-Cgil le difficolta' di raggiungere gli studenti con la 
didattica a distanza sono causate dall'inadeguatezza dei dispositivi da parte delle famiglie 
degli studenti, e anche dalle difficolta' legate a fattori organizzativi: dall'infrastruttura 
tecnologica messa a disposizione/adoperata dalla Scuola e dal coordinamento interno, con 
il dirigente e con i colleghi. (ANSA). TEO 13-OTT-20 15:07 NNNN 
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Scuola:Cgil,80% prof con pc personale per didattica distanza 
 
ZCZC2887/SXB XCI20287001218_SXB_QBXB R CRO S0B QBXB Scuola:Cgil,80% prof 
con pc personale per didattica distanza (ANSA) - ROMA, 13 OTT - Piu' di 8 insegnanti su 
10 (83,3%) usano per la didattica a distanza un proprio dispositivo, non condiviso con altri 
membri della famiglia; inoltre piu' del 60% degli insegnanti incontra "difficolta' significative" 
con le attrezzature a disposizione, elemento che spesso va a sommarsi a forti problematiche 
relative alla gestione degli spazi entro cui sono chiamati a operare. Lo segnala lo studio 
della Flc-Cgil sulla didattica a distanza presentato oggi nel corso di una conferenza stampa 
telematica. Secondo il rapporto al 35,8% del corpo docente viene richiesto di firmare il 
registro elettronico, percentuale che sale a quasi il 47% nel caso di insegnanti della Scuola 
secondaria di secondo grado. Inoltre si e' rilevato che al 35,5% e' stato chiesto di rilevare le 
assenze degli studenti, percentuale che risulta piu' elevata (50,3%) nel caso di insegnanti 
della Scuola secondaria di secondo grado. (ANSA). TEO 13-OTT-20 15:08 NNNN 
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= Scuola: Sinopoli(Cgil), Dad extrema ratio, problemi sono fuori = 
 
AGI0622 3 CRO 0 R01 / = Scuola: Sinopoli(Cgil), Dad extrema ratio, problemi sono fuori = 
(AGI) - Roma, 13 ott. - "Augurandoci che si riesca a uscire velocemente da questa 
emergenza, come Flc Cgil pensiamo che la didattica a distanza si debba considerare come 
l'extrema ratio, non e' la soluzione di problemi organizzativi che si pongono fuori dalle 
scuole". Lo ha detto Francesco Sinopoli, segretario generale Flc Cgil, in videoconferenza, 
nel corso della presentazione dei dati di un'indagine sulla didattica a distanza promossa 
dalla Cgil insieme alla Fondazione di Vittorio e all'Universita' La Sapienza e effettuata 
durante il lockdown sugli insegnanti di tutto il paese. "Ci sono state risorse per le scuole per 
noi non sufficienti ma comunque ci sono state - ha sottolineato Sinopoli - per i problemi non 
risolti fuori dalla Scuola, non vogliamo che si torni alla didattica a distanza". Quella effettuata, 
ha spiegato, "e' un'inchiesta fatta durante il periodo di lockdown, tra il 3 aprile e il 7 maggio. 
La didattica a distanza all'inizio e' stata presentata come la soluzione di ogni problema, ma 
poi si e' capito che non poteva sostituire la didattica in presenza. Oggi - ha proseguito - non 
presentiamo solo i risultati, ma diventa fondamentale perche' come purtroppo era 
prevedibile c'e' un aggravamento della situazione e c'e' chi propone la Dad tra le soluzioni. 
Ma la Scuola per noi si fa in presenza - ha insistito - e abbiamo lavorato perche' si 
riprendesse in presenza. La Scuola si fa a Scuola anche se sappiamo che la didattica 
digitale integrata, come viene chiamata adesso, e' gia' una realta' in questi primi giorni di 
Scuola". (AGI)Sim 131524 OCT 20 NNNN 
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= Scuola: Flc Cgil, impatto negativo Dad per 2 docenti su 3 = 
 
AGI0632 3 CRO 0 R01 / = Scuola: Flc Cgil, impatto negativo Dad per 2 docenti su 3 = (AGI) 
- Roma, 13 ott. - La didattica a distanza ha avuto in impatto negativo sulle condizioni di 
lavoro per la maggior parte dei docenti: per circa 2 su 3 (64,7%) il carico di lavoro e' 
aumentato in modo rilevante in seguito al passaggio alla didattica a distanza. E' quanto 
emerso dall'inchiesta promossa e condotta dalla Flc-Cgil in collaborazione con la 
Fondazione Giuseppe Di Vittorio, l'Universita' di Roma Sapienza e l'Universita' di Teramo, 
sulla Didattica a distanza: la rilevazione e' stata effettuata tra il 3 aprile e il 7 maggio 2020 
tramite un questionario online, che ha raccolto su tutto il territorio nazionale 1.451 
questionari, di cui validi 1.197. Il campione e' rappresentato da 4/5 di donne (in linea con il 
dato nazionale), con una eta' media di 50,7 anni. Piu' di 3/5 degli intervistati risiedono nelle 
regioni settentrionali e tra questi quelli che risiedono nelle regioni nord-orientali sono una 
quota leggermente maggiore. In proporzione le donne intervistate insegnano piu' degli 
uomini nei primi gradi di istruzione, mentre gli uomini intervistati insegnano di piu' nei gradi 
successivi. (AGI)Sim 131528 OCT 20 NNNN 
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SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA 
E' INSOSTITUIBILE (2) = 
 
ADN1727 7 CRO 0 ADN CRO NAZ SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% 
DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA E' INSOSTITUIBILE (2) = (Adnkronos) - In base allo 
studio, la didattica a distanza ha avuto un impatto negativo sulle condizioni di lavoro per la 
maggior parte degli intervistati. Per circa due docenti su tre (64,7%) il carico di lavoro è 
aumentato in modo rilevante in seguito al passaggio alla didattica a distanza; Tra le 
lavoratrici, si registra un aumento dei carichi di lavoro maggiore rispetto alla platea maschile 
(un aumento rilevante per il 67% delle docenti contro il 57% dei maschi); I carichi di lavoro 
sono aumentati in misura maggiore tra chi ha difficoltà di coordinamento con i dirigenti e con 
i colleghi rispetto a chi ha avuto modo di costruire relazioni più cooperative per fronteggiare 
l'emergenza. Rispetto ai processi decisionali, in poco più della metà dei casi (52,8%) la 
didattica a distanza è stata definita unilateralmente dal dirigente scolastico e dai suoi 
collaboratori; Nel 62,5% dei casi sono state attivate delle iniziative di formazione per 
sostenere i docenti nell'acquisizione delle competenze necessarie per la didattica a 
distanza, con delle carenze maggiori che emergono tra i docenti della SCUOLA primaria (il 
44,5% non ha ricevuto una formzaione specifica. ). La piattaforma utilizzata dalla SCUOLA 
è stata giudicata poco o per nulla adeguata per il 21,4% dei rispondenti, abbastanza 
adeguata per il 57,5% e del tutto adeguata per il 21,1%; (segue) (Rol/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 13-OTT-20 17:45 NNNN 
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SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA 
E' INSOSTITUIBILE (3) = 
 
ADN1728 7 CRO 0 ADN CRO NAZ SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% 
DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA E' INSOSTITUIBILE (3) = (Adnkronos) - La 
stragrande maggioranza del campione (84,1%) ha utilizzato video/audio lezioni in 
streaming. Significative sono però le differenze in base al grado scolastico: l'uso di 
video/audio lezioni in streaming prevale tra gli insegnanti delle scuole secondarie, 
soprattutto tra quelli delle secondarie di secondo grado (licei: 93,4%; non licei 87,4%). L'uso 
di strumenti più innovativi è stato più frequente tra gli insegnanti che operano in scuole che 
hanno attivato iniziative di formazione per la didattica distanza (67%, contro il 54,5% degli 
insegnanti che rispondono di ''no'' alla domanda sulla formazione). Nella maggior parte dei 
casi si sono utilizzati più strumenti per la didattica a distanza, nel 40% dei casi addirittura 
tre o più. Più di 8 insegnanti intervistati su 10 (83,3%) usano per la didattica a distanza un 
proprio dispositivo, non condiviso con altri membri della famiglia; Più del 60% di quanti 
hanno difficoltà significative con le attrezzature a disposizione hanno anche difficoltà 
significative con la gestione degli spazi. Sono probabilmente difficoltà conseguenti alla 
compresenza nell'abitazione di famigliari anch'essi impegnati nel lavoro a distanza o nella 
didattica a distanza nella SCUOLA o nell'università. (segue) (Rol/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 13-OTT-20 17:45 NNNN 
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SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA 
E' INSOSTITUIBILE (4) = 
 
ADN1729 7 CRO 0 ADN CRO NAZ SCUOLA: RAPPORTO DAD FLC-CGIL, PER 76,6% 
DOCENTI DIDATTICA IN PRESENZA E' INSOSTITUIBILE (4) = (Adnkronos) - Al 35,8% è 
richiesto di firmare il registro elettronico, percentuale che sale a quasi il 47% nel caso di 
insegnanti della SCUOLA secondaria di secondo grado. Inoltre, si è rilevato che al 35,5% è 
chiesto di rilevare le assenze degli studenti, ancora una volta tale percentuale risulta più 
elevata (50,3%) nel caso di insegnanti della SCUOLA secondaria di secondo grado; meno 
di un terzo degli insegnanti intervistati (30,4%) raggiunge, con la didattica a distanza, tutti 
gli studenti della sua classe. Più problemi risultano nel Mezzogiorno, dove la percentuale di 
insegnanti che dichiarano di riuscire a raggiungere tutti gli studenti della propria classe si 
abbassano: 24,2% nel Sud, 23,7% nelle Isole; Difficoltà di raggiungere gli studenti con la 
didattica a distanza dovute sia a problemi di adeguatezza dei dispositivi da parte delle 
famiglie degli studenti, ma anche a difficoltà legate a fattori organizzativi: dall'infrastruttura 
tecnologica messa a disposizione/adoperata dalla SCUOLA e dal coordinamento interno, 
con il dirigente e con i colleghi; La stragrande maggioranza degli insegnanti intervistati non 
ha dubbi sulla insostituibilità della didattica in presenza e sul fatto che la didattica a distanza 
sia una soluzione necessariamente temporanea, una modalità per far fronte all'emergenza, 
alla sospensione delle lezioni in aula. Ben il 76,6% del campione esprime tale opinione. 
(Rol/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 13-OTT-20 17:45 NNNN 
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L'INDAGINE

La scuola si fa in classe

Foto: Marco Merlini

scuola |  didattica a distanza |  insegnanti

DI STEFANO IUCCI
13/10/2020 - 17:13

Presentata una ricerca di Flc e Fondazione Di Vittorio sulla didattica a distanza durante il
lockdown. Per gli insegnanti va bene solo per gestire le emergenze. Meno di un terzo dei
docenti è riuscito a raggiungere tutti i suoi studenti e i carichi di lavoro sono aumentati
notevolmente. Scarsa la partecipazione: a decidere è quasi sempre il dirigente scolastico
in maniera unilaterale
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“La scuola restata a casa”: arriva con una tempistica perfetta la presentazione della
ricerca promossa dalla Flc sulla didattica a distanza realizzata durante i mesi più

duri, quelli del lockdown. Proprio ieri (12 ottobre) le Regioni, infatti, hanno proposto un
ritorno alla Dad “integrale” per le classi ultime delle scuola superiori. L’idea non è
passata, ma vista l’incertezza che regna su tutto il sistema paese, è bene che su questi
temi si rifletta a partire dall’esperienza di chi questa modalità, tra mille difficoltà, l’ha
praticata, cosicché ogni decisione – in qualsiasi direzione vada – si basi su qualche
elemento certo. 

La rilevazione è stata effettuata tra il 3 aprile e il 7 maggio 2020 attraverso un
questionario online che ha raccolto su tutto il territorio nazionale 1.451 questionari, di cui
validi 1197 e si è svolta in collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di Vittorio,
l’Università di Roma Sapienza e l’Università di Teramo.

Una sezione importante dell’indagine, come è ovvio, riguarda le ricadute didattiche della
Dad. E qui le note sono abbastanza dolenti. I dati parlano chiaro: meno di un terzo degli
insegnanti intervistati (30,4%) raggiunge tutti gli studenti della sua classe. I problemi più
seri si registrano nel Mezzogiorno, dove la percentuale di docenti che dichiarano di
riuscire a coinvolgere tutti gli studenti della propria classe si abbassano: 24,2% nel Sud,
23,7% nelle Isole. Le difficoltà, si legge nell’indagine, sono dovute “sia a problemi di
adeguatezza dei dispositivi da parte delle famiglie degli studenti, ma anche a difficoltà
legate a fattori organizzativi: dall’infrastruttura tecnologica messa a disposizione o
adoperata dalla scuola e dal coordinamento interno con il dirigente e con i colleghi”.

La conclusione è dunque conseguente: la stragrande maggioranza degli insegnanti
intervistati (ben il 76%) non ha dubbi sulla insostituibilità della didattica in presenza e
sul fatto che la didattica a distanza sia una soluzione necessariamente temporanea, una
modalità per far fronte all’emergenza. 

L’indagine affronta un altro aspetto importante, quello che attiene al lavoro degli
insegnanti. La didattica a distanza ha avuto un impatto negativo sulle condizioni di lavoro
per la maggior parte di chi ha risposto alle domande: per circa due docenti su tre (64,7%)
il carico di lavoro è aumentato in modo rilevante in seguito al passaggio alla didattica a
distanza. Tra le lavoratrici si registra un aumento dei carichi di lavoro maggiore rispetto
alla platea maschile (un aumento rilevante per il 67% delle docenti contro il 57% dei
maschi). 
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Altro aspetto che emerge con forza fa riferimento ai processi decisionali: in poco più della
metà dei casi (52,8%) la didattica a distanza è stata definita unilateralmente dal dirigente
scolastico e dai suoi collaboratori. Quanto alla formazione, nel 62,5% dei casi sono state
attivate per sostenere i docenti nell’acquisizione delle competenze necessarie, con delle
carenze maggiori che emergono tra i docenti della scuola primaria (il 44,5% non ha
ricevuto una formazione specifica).

Quanto alle infrastrutture immateriali, la piattaforma utilizzata dalla scuola è stata
giudicata poco o per nulla adeguata per il 21,4% dei rispondenti, abbastanza adeguata
per il 57,5% e del tutto adeguata per il 21,1%. La stragrande maggioranza del campione
(84,1%) ha utilizzato video/audio lezioni in streaming. Significative sono però le differenze
in base al grado scolastico: l’uso di video/audio lezioni in streaming prevale tra gli
insegnanti delle scuole secondarie, soprattutto tra quelli delle secondarie di secondo
grado (licei: 93,4%; non licei 87,4%). La situazione che riguarda i dispositivi sembra
particolarmente deficitaria: più di 8 insegnanti intervistati su 10 (83,3%) usano per la
didattica a distanza un proprio dispositivo.

Complessivamente il senso che emerge è chiaro. Come spiegano alla Flc “l’analisi
evidenzia da un lato le numerose criticità affrontate dai docenti, dall’altro la loro capacità
di reazione e intervento per garantire lo svolgimento delle attività scolastiche, in un
contesto caratterizzato da crescenti disuguaglianze (tra i diversi contesti territoriali e
organizzativi) e da una estrema diversificazione delle esperienze di didattica a distanza,
con una pluralità di stili di gestione, strumenti e pratiche adottate, anche in conseguenza
delle carenze di coordinamento, supporto e indirizzo generale”.
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Stampa Stampa senza immagine Chiudi

EMERGENZA COVID

Didattica a distanza: solo un prof su tre ha raggiunto tutti
i suoi studenti
Lo studio della Sapienza sulle lezioni a casa della scorsa primavera. La Cgil: la dad non può
essere la soluzione se mancano i traporti. La scuola si fa a scuola

Gianna Fregonara 

Si torna a parlare di chiudere le scuole superiori e di ricorrere alla didattica a
distanza. Ma com’è realmente andata la grande sperimentazione della scorsa
primavera, imposta dall’emergenza sanitaria e dalla chiusura delle scuole decisa il
9marzo dal governo? Finora non ci sono stati dati ufficiali se non uno scarno
monitoraggio del ministero dell’Istruzione che aveva diffuso soltanto i dati delle
scuole in cui almeno una classe fosse in Dad. Ovvio che il risultato superasse l’80
per cento ma poco diceva di come e quante lezioni e in che condizioni.

POCHI DATI FINORA A parte qualche sondaggio tra gli studenti, i professori e anche
i genitori, la Fondazione Di Vittorio della Cgil insieme alle Università La Sapienza di
Roma e l’Università di Teramo ha presentato un primo studio di come gli insegnanti
hanno vissuto l’esperienza delle lezioni da casa. Tra le varie risposte elaborate dallo
studio emerge che meno di un professore su tre è riuscito a raggiungere l’intera
classe con le lezioni da casa. La media si alza per i professori dei licei, ma non cvosì
per i loro colleghi degli istituti tecnici, che per il 40 per cento hanno conservato
l’intera classe anche nelle lezioni a distanza. Ma per il resto, dalle scuole
dell’infanzia agli istituti tecnici, i problemi non sono stati superati.

LA SCUOLA SI FA A SCUOLA Il segretario della Cgil scuola Francesco Sinopoli ha
bocciato l’ipotesi di tornare alla didattica a distanza, di cui si è parlato in questi
giorni: «Ci sono state risorse per le scuole per noi non sufficienti ma comunque ci
sono st. La didattica a distanza all’inizio è stata presentata come la soluzione di ogni
problema, ma poi si è capito che non poteva sostituire la didattica in presenza. Ma la

https://www.corriere.it/
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Gianna Fregonara

scuola per noi si fa in presenza - ha insistito - e abbiamo lavorato perché si
riprendesse in presenza. La scuola si fa a scuola anche se sappiamo che la
didattica digitale integrata, come viene chiamata adesso, è già una realtà in questi
primi giorni di scuola»
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SCUOLA

Didattica a distanza, “per il 76% dei prof lezioni in presenza insostituibili.

Per 2 docenti su 3 cresce il carico di lavoro (di più per le donne)”

Sono questi i dati raccolti dall'inchiesta condotta dalla Flc Cgil in collaborazione con la

Fondazione “Giuseppe Di Vittorio”, l’Università di Roma Sapienza e l’Università di

Teramo. Neno di un terzo degli insegnanti intervistati (30,4%) raggiunge, con la

didattica a distanza, tutti gli studenti della sua classe

di Alex Corlazzoli | 13 OTTOBRE 2020   
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La scuola in presenza non può essere sostituita, ma la didattica a distanza ha
ancora troppi limiti. In un momento in cui torna in campo l’idea di fare lezioni
online per gli studenti delle superiori, arriva la stroncatura da parte degli
insegnanti. A dirlo è l’inchiesta promossa e condotta dalla Flc Cgil in
collaborazione con la Fondazione “Giuseppe Di Vittorio”, l’Università di
Roma Sapienza e l’Università di Teramo, presentata oggi a Roma. Per il
76,6% degli insegnanti intervistati, infatti, la didattica in presenza è insostituibile
e quella a distanza può essere solo una soluzione temporanea.

Secondo la fotografia scattata durante il lockdown l’uso della didattica a distanza
ha peggiorato le condizioni di lavoro anziché migliorarle e ha messo a dura prova
i docenti che hanno dovuto usare i propri dispositivi (spesso non sufficienti in
famiglia) per raggiungere gli studenti. E poi ci sono gli effetti della dad sui
ragazzi: meno di un terzo degli insegnanti intervistati (30,4%)
raggiunge, con la didattica a distanza, tutti gli studenti della sua
classe. L’unico aspetto positivo sembra essere quello legato alle piattaforme
delle scuole, promosse dalla maggior parte dei maestri e professori.

A preoccupare il sindacato è soprattutto la questione del carico di lavoro: “Per
circa due docenti su tre (64,7%) – cita la ricerca – è aumentato in modo
rilevante in seguito al passaggio alla didattica a distanza. Tra le lavoratrici, si
registra un aumento dei carichi di lavoro maggiore rispetto alla platea maschile”.
Per quanto riguarda la formazione è stata a macchia di leopardo: nel 62,5% dei
casi sono state attivate delle iniziative per sostenere i docenti
nell’acquisizione delle competenze necessarie per la didattica a distanza, con delle

Leggi anche

Coronavirus, 5.901 nuovi casi con 112.544 test. Crescono i ricoveri in terapia intensiva:
+62. Nelle ultime 24 ore altri 255 posti letto occupati
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carenze maggiori che sono emerse tra i docenti della scuola primaria (il 44,5%
non ha ricevuto una formazione specifica).

Problemi anche per quanto riguarda l’uso dei dispositivi necessari a fare italiano e
matematica in Rete. Secondo i numeri della Flc Cgil “più di otto insegnanti
intervistati su dieci (83,3%) usano per la didattica a distanza un
proprio dispositivo, non condiviso con altri membri della famiglia”.

I docenti salvano le piattaforme utilizzate dalla scuola giudicate poco o per nulla
adeguate solo dal 21,4% dei docenti, abbastanza adeguata per il 57,5% e del tutto
adeguata per il 21,1%. A proposito di computer e tablet la stragrande
maggioranza del campione (84,1%) ha utilizzato video/audio lezioni in
streaming. Significative sono però le differenze in base al grado scolastico: l’uso
di video/audio lezioni in streaming prevale tra gli insegnanti delle scuole
secondarie, soprattutto tra quelli delle secondarie di secondo grado (licei: 93,4%;
non licei 87,4%).

Infine l’inchiesta punta la lente d’ingrandimento sugli effetti della dad sugli
alunni: i problemi si sono manifestati più nel Mezzogiorno, dove la percentuale
di insegnanti che dichiarano di riuscire a raggiungere tutti gli studenti della
propria classe è del 24,2%, 23,7% nelle Isole. Maestri e professori non sono
riusciti a fare lezione online per problemi di adeguatezza dei dispositivi da parte
delle famiglie degli studenti, ma anche per difficoltà legate a fattori organizzativi:
dall’infrastruttura tecnologica messa a disposizione dalla scuola e dal
coordinamento interno, con il dirigente e con i colleghi.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in
questo momento abbiamo bisogno di te.
In queste settimane di pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza
il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni
giorno qui a ilfattoquotidiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a
tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti
esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo
lavoro però ha un grande costo economico. La pubblicità, in un periodo in
cui l'economia è ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il boom di
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Didattica a distanza, due docenti su
tre hanno lavorato di più
I dati estrapolati da un’inchiesta promossa e condotta dalla FLC-CGIL in
collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di Vittorio, l’Università di Roma
Sapienza e l’Università di Teramo

13/10/2020
La Tecnica della Scuola

Fabrizio De Angelis

Non si tratta certo di una novità. Ma adesso ci sono i dati estrapolati da un’inchiesta
promossa e condotta dalla FLC-CGIL in collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di
Vittorio, l’Università di Roma Sapienza e l’Università di Teramo: la didattica a distanza
non piace ai docenti che preferiscono senza dubbio la “vecchia” lezione in presenza.

Con la Dad più lavoro. Specie per le donne
In base a tali risultati la didattica a distanza ha avuto in impatto negativo sulle
condizioni di lavoro per la maggior parte dei rispondenti. Ne deriva che, per circa due
docenti su tre (64,7%) il carico di lavoro è aumentato in modo rilevante in seguito al
passaggio alla didattica a distanza.

Nello specifico, la ricerca evidenzia che tra le lavoratrici, si registra un aumento dei
carichi di lavoro maggiore rispetto alla platea maschile (un aumento rilevante per il
67% delle docenti contro il 57% dei maschi); i carichi di lavoro sono aumentati in misura
maggiore tra chi ha difficoltà di coordinamento con i dirigenti e con i colleghi
rispetto a chi ha avuto modo di costruire relazioni più cooperative per fronteggiare
l’emergenza.

http://www.flcgil.it/@3958720
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13/10/2020 Didattica a distanza, due docenti su tre hanno lavorato di più

www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/didattica-a-distanza-due-docenti-su-tre-hanno-lavorato-di-piu.flc 2/2

Digital divide: non tutti gli alunni sono stati raggiunti
Ci sono poi problemi di digital divide che incidono sulle lezioni a distanza: meno di un
terzo degli insegnanti intervistati (30,4%) raggiunge, con la didattica a distanza, tutti
gli studenti della sua classe. Più problemi risultano nel Mezzogiorno, dove la percentuale
di insegnanti che dichiarano di riuscire a raggiungere tutti gli studenti della propria classe
si abbassano: 24,2% nel Sud, 23,7% nelle Isole.

Problemi di formazione
Problemi anche per quanto riguarda la formazione sul digitale per i docenti: nel 62,5%
dei casi sono state attivate delle iniziative di formazione per sostenere i docenti
nell’acquisizione delle competenze necessarie per la didattica a distanza, con delle
carenze maggiori che emergono tra i docenti della scuola primaria (il 44,5% non ha
ricevuto una formazione specifica).

Inoltre, la piattaforma utilizzata dalla scuola è stata giudicata poco o per nulla adeguata
per il 21,4% dei partecipanti alla ricerca, abbastanza adeguata per il 57,5% e del tutto
adeguata per il 21,1%.

Insomma, la ricerca ha portato alla luce quanto già emerso in passato: la didattica in
presenza è insostituibile. La Dad, invece, può essere valida come didattica di
emergenza, almeno secondo il 76% dei partecipanti alla ricerca.
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Lockdown e didattica a distanza, 2 docenti su 3 hanno
lavorato di più. L’80% con propri PC

orizzontescuola.it/la-didattica-a-distanza-e-bocciata-per-due-docenti-su-tre-e-aumentato-il-carico-di-lavoro-

report-cgil/

La didattica a distanza è bocciata. A bollare in maniera negativa l’esperienza della

scuola online è la fotografia, presentata oggi dalla Cgil nazionale, scattata dalla

Federazione dei lavoratori della conoscenza in collaborazione con la Fondazione Di

Vittorio, l’università di Roma Sapienza e l’università di Teramo.

L’inchiesta sulla didattica a distanza è stata fatta tra il 3 aprile e il 7 maggio 2020

tramite questionario online. La didattica a distanza ha avuto un impatto negativo sulle

condizioni di lavoro per la maggior parte degli intervistati.

Per circa due docenti su tre (64,7%) il carico di lavoro è aumentato in modo rilevante in

seguito al passaggio alla didattica a distanza.

Tra le lavoratrici, si registra un aumento dei carichi di lavoro maggiore rispetto alla

platea maschile (un aumento rilevante per il 67% delle docenti contro il 57% dei

maschi).

I carichi di lavoro sono aumentati in misura maggiore tra chi ha difficoltà di

coordinamento con i dirigenti e con i colleghi rispetto a chi ha avuto modo di costruire

relazioni più cooperative per fronteggiare l’emergenza.
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Rispetto ai processi decisionali, in poco più della metà  dei casi (52,8%) la didattica a

distanza è stata definita unilateralmente dal dirigente scolastico e dai suoi collaboratori.

Nel 62,5% dei casi sono state attivate delle iniziative di formazione per sostenere i

docenti nell’acquisizione delle competenze necessarie per la Dad, con delle carenze

maggiori che emergono tra i docenti della scuola primaria (il 44,5% non ha ricevuto

una formazione specifica).

I docenti salvano l’uso degli strumenti per fare Dad: la piattaforma utilizzata

dalla scuola è stata giudicata poco o per nulla adeguata solo dal 21,4% dei rispondenti,

abbastanza adeguata per il 57,5% e del tutto adeguata per il 21,1%.

La stragrande maggioranza del campione (84,1%) ha utilizzato video/audio lezioni in

streaming. Significative sono però le differenze in base al grado scolastico: l’uso di

video/audio lezioni in streaming prevale tra gli insegnanti delle scuole secondarie,

soprattutto tra quelli delle secondarie di secondo grado (licei: 93,4%; non licei 87,4%).

L’uso di strumenti più innovativi è stato più frequente tra gli insegnanti che operano in

scuole che hanno attivato iniziative di formazione per la didattica distanza (67%, contro

il 54,5% degli insegnanti che rispondono di no alla domanda sulla formazione). Nella

maggior parte dei casi si sono utilizzati più strumenti per la didattica a distanza, nel

40% dei casi addirittura tre o più.

Resta un problema: più di 8 insegnanti intervistati su 10 (83,3%) usano per la didattica

a distanza un proprio dispositivo, non condiviso con altri membri della famiglia. Più del

60% di quanti hanno difficoltà significative con le attrezzature a disposizione hanno

anche difficoltà significative con la gestione degli spazi.

Sono probabilmente difficoltà conseguenti alla compresenza nell’abitazione di

famigliari anch’essi impegnati nel lavoro a distanza o nella didattica a distanza nella

scuola o nell’università.

“Sulla Didattica a distanza urgono regole  contrattuali. Va convocato urgentemente un

tavolo presso il ministero  o l’Aran” anche se “l’idea del governatore Zaia di mettere in

Dad gli  ultimi anni delle superiori è una assurdità. Non si possono scaricare  sulla

scuola i problemi esterni di cui si è sempre saputo”.

Lo dice all’Adnkronos Francesco Sinopoli, segretario generale della Flc Cgil, a margine

della presentazione dell’inchiesta.

Sinopoli commenta: “Dalla rilevazione effettuata tra il 3 aprile e il 7 maggio 2020

sono emerse criticità sui carichi di lavoro e le complessità di gestione – spiega – I

risultati conseguiti sono la base per costruire una contrattazione, priorità per la quale

si è impegnato il Ministro,  anche se per noi la Dad resta l’estrema ratio e non può

essere considerata la soluzione per gestire i problemi esterni alla scuola,  come quello

dei trasporti di cui si sapeva anche a giugno, della  sicurezza o del reclutamento”.

2/3
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Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola

Ricevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamenti del

network di orizzontescuola.it

48 corsi con iscrizione e fruizione gratuite: dalla didattica

integrata al coding, agli alunni con DSA, comunicazione in

classe, didattica a distanza, inclusione, educazione civica
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Studio Cgil: più di 8 insegnanti su 10
usano per le lezioni un Pc personale
Inoltre più del 60% degli insegnanti incontra «difficoltà significative» con le
attrezzature a disposizione, elemento che spesso va a sommarsi a forti
problematiche relative alla gestione degli spazi entro cui sono chiamati a operare

14/10/2020
Il Sole 24 Ore

Più di 8 insegnanti su 10 (83,3%) usano per la didattica a distanza un proprio dispositivo,
non condiviso con altri membri della famiglia; inoltre più del 60% degli insegnanti
incontra «difficoltà significative» con le attrezzature a disposizione, elemento che spesso
va a sommarsi a forti problematiche relative alla gestione degli spazi entro cui sono
chiamati a operare. Lo segnala lo studio della Flc-Cgil sulla didattica a distanza
presentato ieri nel corso di una conferenza stampa telematica. Numeri che arrivano in
concomitanza con il ritorno al centro del dibattito della proposta di passare dalle lezioni in
presenza a quelle a distanza per gli studenti delle superiori così da alleggerire il peso sui
trasporti. A proporlo sono stati i governatori, che ne avevano chiesto l’inserimento nel
Dpcm di emergenza, ma l’ipotesi è stata stoppata prima dalla ministra Lucia Azzolina e
poi dal premier Giuseppe Conte.

L’utilizzo del registro elettronico
 Secondo il rapporto al 35,8% del corpo docente viene richiesto di firmare il registro

elettronico, percentuale che sale a quasi il 47% nel caso di insegnanti della scuola
secondaria di secondo grado. Inoltre si è rilevato che al 35,5% è stato chiesto di rilevare
le assenze degli studenti, percentuale che risulta più elevata (50,3%) nel caso di
insegnanti della scuola secondaria di secondo grado.

http://www.flcgil.it/@3958747

https://iscriviti.flcgil.it/
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Agli insegnanti piace la didattica in presenza
La stragrande maggioranza degli insegnanti (76,6%) non ha dubbi sulla insostituibilità
della didattica in presenza e sul fatto che la didattica a distanza sia una soluzione
necessariamente temporanea, una modalità per far fronte all'emergenza, alla
sospensione delle lezioni in aula: lo evidenzia lo studio della Flc-Cgil “La scuola restata a
casa”. Organizzazione, didattica e lavoro durante il lockdown per la pandemia di Covid-
19, promosso e condotto dalla Flc-Cgil in collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di
Vittorio, l’Università di Roma Sapienza e l’Università di Teramo. A confermare il giudizio
sulla insostituibilità della didattica in presenza c'è una quota importante di insegnanti
(30,4%) che afferma che con la didattica a distanza non riesce a raggiungere tutti gli
studenti della sua classe. In negativo anche il Mezzogiorno, dove la percentuale di
insegnanti che dichiara di riuscire a raggiungere tutti gli studenti della propria classe
tocca il 24,2%, con un 23,7% nelle Isole. Le maggiori difficoltà, a detta dei professori,
sono state riscontrate nelle scuole dell'infanzia, ma situazioni fortemente critiche sono
state rilevate anche dai docenti delle scuole secondarie di primo grado e degli istituti
tecnici e professionali Secondo il rapporto Flc-Cgil le difficoltà di raggiungere gli studenti
con la didattica a distanza sono causate dall'inadeguatezza dei dispositivi da parte delle
famiglie degli studenti, e anche dalle difficoltà legate a fattori organizzativi:
dall'infrastruttura tecnologica messa a disposizione/adoperata dalla scuola e dal
coordinamento interno, con il dirigente e con i colleghi.

Solo come extrema ratio
«La didattica a distanza deve essere considerata come una extrema ratio, non è la
soluzione ai problemi organizzativi che sono fuori dalle scuole»: lo ha detto il segretario
generale della Flc-Cgil, Francesco Sinopoli, nel corso della presentazione dello studio.
«A questo punto - ha sottolineato - è necessario aprire un confronto per la sua
regolazione contrattuale».
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Scuola, cosa è cambiato per i professori con la didattica a
distanza

CRONACAFOTOGALLERY

14 ott 2020 - 08:20 | 15 foto

©Ansa

Uno studio della Flc-Cgil ha mostrato quali sono le principali difficoltà degli insegnanti nello svolgere il loro lavoro

non in presenza. Più di 8 docenti su 10 usano un proprio dispositivo e oltre il 60% ha problemi con le attrezzature

a disposizione
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La didattica a distanza ha cambiato i tradizionali metodi d’insegnamento e sono varie le difficoltà incontrate dagli
insegnanti nello svolgere il proprio lavoro non in presenza

C o v i d ,  A z z o l i n a :  " R a g a z z i  f e l i c i  a  s c u o l a "

2/15 ©Getty

Uno studio della Flc-Cgil, “La scuola. Restate a casa” ha mostrato che più di 8 insegnanti su 10, circa l’83,3%, usano per la
didattica a distanza un proprio dispositivo

D l  a g o s t o ,  c o s a  c a m b i a  c o n  l a  c o n v e r s i o n e  i n  l e g g e

https://tg24.sky.it/politica/2020/10/13/covid-scuola-azzolina
https://tg24.sky.it/economia/2020/10/13/dl-agosto-conversione-legge
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Un altro problema è che più del 60% degli insegnanti incontra "difficoltà significative" con le attrezzature a disposizione, un
fatto che spesso va a sommarsi a forti problematiche relative alla gestione degli spazi entro cui sono chiamati a operare

T u t t i  g l i  a g g i o r n a m e n t i  l i v e  s u l  c o r o n a v i r u s

5/15 ©Getty

Ma dall’analisi della Flc-Cgil è emerso anche un divario tra Nord e Sud con solo il 25% degli studenti raggiunti tramite la
tecnologia nel Mezzogiorno

https://tg24.sky.it/cronaca/2020/10/14/coronavirus-ultime-notizie-oggi-14-ottobre
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Al 35,5% dei docenti è stato poi chiesto di rilevare le assenze degli studenti, percentuale che risulta più elevata (50,3%) nel
caso di insegnanti della scuola secondaria di secondo grado
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Per quanto riguarda la didattica a distanza le maggiori difficoltà si riscontrano nell’insegnamento agli studenti della scuola
d’infanzia e primaria e degli istituti tecnici

8/15 ©Getty

Secondo il rapporto inoltre al 35,8% del corpo docente viene richiesto di firmare il registro elettronico, percentuale che sale
a quasi il 47% nel caso di insegnanti della scuola secondaria di secondo grado
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La stragrande maggioranza degli insegnanti, il 76,6%, non ha dubbi sulla insostituibilità della didattica in presenza e sul
fatto che la didattica a distanza sia una soluzione necessariamente temporanea
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Tra le differenze tra didattica in aula o online c’è che il 30,4% degli insegnanti segnala di avere difficoltà a raggiungere tutti
gli studenti della sua classe

11/15 ©Ansa

Spesso, inoltre, i dispositivi usati dagli studenti sono inadeguati
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A questo si aggiungono difficoltà legate a fattori organizzativi, come il coordinamento interno, con il dirigente e con i
colleghi
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La didattica a distanza, per due docenti su tre, ha anche aumentato in modo rilevante il carico di lavoro

14/15 ©Getty

Lo studio della Flc-Cgil è stato realizzato con una rilevazione effettuata tra il 3 aprile e il 7 maggio con questionario online
che ha raccolto su tutto il territorio nazionale 1451 questionari, di cui validi 1197
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Nel 62,5% dei casi sono state attivate delle iniziative di formazione per sostenere i docenti nell'acquisizione delle
competenze necessarie per la didattica a distanza, con carenze maggiori emerse tra i maestri della scuola primaria
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